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I COMUNISTI DI FRANCIA 


Anche il signor Rochefort passò innanzi 
al Consiglio di guerra e, nato conte, figlio 
d'un generale, egli .il più audace nelle in- 
vettive contro .l’impero ‘non fece figura 
guarì diversa da quella dell'ultimo patto- 
niere che sullo sgabello degli imputati la- 
scierebbe, non sappiam che cosa, pur di 
svignarsela dalle mani della giustizia. È 
cosa che muove a pietà. Questi furiosi 
demagoghi non ebbero altra cura, durante 
il processo, che di rinnegar la loro fede, 
di rabnicchiarsi piccini piccini innanzi .ai 
| giudici, e per farsi valere una circostanza 
attenuante, ‘avrebbero cantate tutte lo più 
ardite palinodie che loro*fossero state im- 
poste. Questi terribili rivoluzionari, che fa- 
cevano così buon mercato delle vite altrui, 
mostrarono uno smisurato amore alla pro- 
pria, ed invano sulla bocca di nessuno di 
loro sì cercherebbe di sorprendere o il 
canto dei Girondini, o qualcuna di quelle 
terribili sentenze che dall'alto della  ghi- 
gliottina illustravano i veri rivoluzionari 
del 1793. 

Se i comunisti di Parigi del 1870 pre- 
tendono di discendere dai montagnardi 
della prima rivoluzione francese, bisogna 
convenire che nello spazio di ottant'anni, 
la razza si è di molto imbastardita. 

AI cospetto di tanta ‘debolezza non si 
può a meno di rammentare che Felice 
Orsini, il solo, forse, che, fra tanti regi- 
cidi, fosse degno di rappresentare un'idea, 
non sì curvò ignominiosamente dinnanzi 
alle conseguenze del proprio delitto, nè 
permise al proprio difensore, ch'era Giulio 
Favre, di pescare nell’arsenale. della ‘ giu- 
risprudenza tutti i cavilli’che avessero po- 
tuto prolungare la procedura.Ma Felice 
Orsini era uomo di convinzioni, e questi 
non sono che comunisti, ed è un fatto che 
il principio su cui sì appoggia il comu- 
nismo, non potrà mai elevare il carattere 
dell’uomo a nobile meta. L'invidia del 
benessere altrui, e l'intolleranza d’ogni di- 
stinzione sociale possono inspirare il furore 
e accendere un valore selvaggio, giammai 
dei nobili sentimenti. 

Ma sotto un altro aspetto si mostrarono 
| all'opera i comunisti e non fecero miglior 
| mostra di sè. Amministrarono e rubarono. 
Una relazione testàò pubblicata nel Journal 
des Débats, dovuta al signor Rane, ha pre- 
sentato lo spoglio fedele dei contratti pas- 
| sati dal. governo di Francia dopo atterrato 
i l'impero e vi si trovò dentro la più sfac- 
ciata disonestà che mai possa immaginarsi. 
I Quasi in ogni caso si respingeva l'offerta 
diretta d’una officina che si fosse esibita 
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a fornire gli oggetti di cui il governo avea 
bisogno per acquistare. gli stessi oggetti 
da un agente intermedio ad un prezzo mag- 
giore: persino del cento percento. Durante 
le guerre vi ha degli inconvenienti che si 
ripetono-presso ogni nazione e di cui sono 
vittime anche le amministrazioni più ocu- 
late. Bisogna ricordarsi del processo Ey- 
nathen in Austria, ed anche a Berlino vi 
fu nella fornitura delle salsiccie un tale 
abuso scandaloso che tutti ne parlarono; 
ma quello che altrove è stata l'eccezione, 
in Francia sembra essere stata la regola 
e quando sì pensa che questi rivoluzionari, 
questi repubblicani, questi socialisti fran- 
cesì si levarono come vindici della mora- 
lità che dicevasi conculcata ed offesa dal 
governo precedente, non si ha ragione di 
congratularsi con quel disgraziato paese, 
che in ogni caso, pure ‘ammettendo i pec- 
cati dell'impero, sarebbe caduto dalla pa- 
della nella bragia. ; 

Ebbene! Dopo lezioni ‘di questa sorta 
credesi forse che il rispettabile pubblico 
sia guarito? Tutt'altro. Generalizzando il 
quesito, è pur troppo evidente il fatto che 


+ <+ + + Un Marcel diventa 
Ogni villan che parteggiando viene. 


Il pubblico corre dietro, per qualche tempo 
almeno, a chi gli rintrona 1 orecchio con 
parole e frasi rimbombanti. Negli affari 
privati ognuno cerca di sapere qual sia 
veramente il carattere e l’onorabilità della 
persona .colla quale deve. trattare: in po- 
litica, ‘©’ specialmente presso «i: popoli di 
sangue caldo e di immaginazione vivace 
può di frequente un ciurmatore cattivarsi 
l’attenzione del pubblico come appunto 
avvenne adesso in Francia, dove di. tutti 
questi ‘comunisti più famosi si erano vo- 
luti far tanti martiri e tanti eroi. E quasi 
un bisogno di queste popolazioni che hanno 
l'animo irrequieto di fabbricarsi degli eroi 
e quando non ne hanno di veri, si affol- 
lano intorno: ai falsi. Il conte di Rochefort 
fu per gran tempo l’eroe di Parigi, eppure 
doveano sapere chi fosse; l’aveano veduto 
al funerale di Victor Noir: se un qualche 
tratto non si era ben potuto fissare di 
questa fisonomia bassa ed infausta, ora 
speriamo che dinanzi al Consiglio di guerra 
lo si avrà potuto raccogliere. Il ritratto 
vero del conte di Rochefort, del rinomato 
autore della Lanterne dovrebbe esser fatto 
ormai. 
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LA SITUAZIONE DEL TESORO 


La Gazzetta ufficiale di ieri ha pub- 
blicato per la prima volta il prospetto della 
situazione del ‘Tesoro in una forma più 
consentanea: alla ‘legge della contabilità 
generale e che facilita a chiunque di se- 
guir mese per mese il movimento così 
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APPENDICE 


SIE 


LA BAPPIGLIL DI DORKING 


Episodio della conquista dell'Inghilterra 
nel '187... 


‘Aveva appena terminata ‘la'sta frase quando 
î udì lo strepito della fucilata più innanzi ; i 
bersaglieri avevano, impegnata l’azione, e ben- 
tosto le palle, fischiarono sopra le nostre teste 
o colpirono il terreno ai nostri piedi. 
"fido. a' quel momento eravamo rimasti in 
colonna ; ci spingemmo allora sul campo di 
‘battaglia che ci era stato destinato. Un sentiero 
.che partiva dalla breccia e si dirigeva în linea 
«Telta versol’ovest, passando sopra la collina, ser- 
peggiava dinnanzi a noi. Quel sentiero era fian- 
cheggiato da una piccola altura di quattro piedi, 
-cheservi a mettere al riparo la maggior parte del 
«Teggimento; ma un: po’ più in alto, sulla col- 
lina, il sentiero si allontanava dietro a noi, di 
modo che la destra del reggimento era allo 
scoperto sulla prateria del parco. In quel punto 


era stato fatto un taglio nell’ altura per age- 
volare il nostro passaggio. 

La mattina ci era stato detto di distruggere 
alcune siepi su quell’altura medesima affinchè 
non impedissero il nostro tiro; ma non ave- 
vamo gli strumenti necessari ; per buona ven- 
tura, una compagnia di zappatori venne a ter- 
minare il lavoro da noi incominciato. La mia 
compagnia era a destra, e per conseguenza 
non riparata dall’altura protettrice. Vi era pure 
alla nostra destra la batteria d’artiglieria di 
cui ho già parlato; poi un battaglione di li- 
nea e quindi un’ altra batteria, e finalmente 
una grande ‘imassa di' milizie, di volontari e 
poche truppe regolari che si prolungavano fino 
alla gran casa. Almeno era questo l'ordine in 
cui eravamo disposti‘ prima che si aprisse il 
fuoco ; dopo ‘quel momento ignoro quali mu- 
tamenti siano avvenuti. 

Finalmente l’artiglieria nemica entrò nella 
partita; senza sapere dove i cannoni fossero 
collocati; ‘sentivamo le granate ‘passare sopra 
le nostre teste per andar a scoppiare un po” 
dietro di noi. Qualche volta, quando procuro 
di rammentarmi la scena, mi pare che ciò 
non abbia durato clie pochi minuti ; tuttavia 
ricordo che, mentre eravamo coricati in terra, 
mi ‘pareva che il tempo non progredisse. Se- 
guivamo attentamente. gli artiglieri inchinati 
sui loro cannoni, facendo fuoco sul nemico 


delle varie entrate come delle varie spese 
‘ordinarie’ e straordinarie dello: Stato. 

Nel bilancio di definitiva previsione pel 
1871 era già stato pubblicato un prospetto 
in cui si contenevano i probabili risulta- 
menti del conto del Tesoro alla fino: del- 
l’anno. Il nuovo prospetto è compilato nella 
stessa guisa; non c’è altra differenza, fuor- 
chè esso contiene la situazione accertata 
del Tesoro, mentre l’altro non espone che 
la situazione probabile ‘al ‘chiudersi  del- 
l'esercizio. 

Se volessimo confrontare i calcoli del 
prospetto pubblicato nel bilancio coi ri- 
sultamenti di quello della Gazzetta uffi- 
ciale di ieri, saremmo indotti a conchiu- 
dere: che bisogna le riscossioni ‘delle im- 
poste procedano: nell’ultimo; quadrimestre 
con una solerzia grandissima, per poter 
raggiunger la somma preveduta. Diffatti 
mentre le riscossioni presumibili dell’anno 
per la imposta fondiaria. sono valutate 
circa 225 milioni, quelle fatte nei primi 
otto mesi ascendono a soli 108 milioni. 
Della ricchezza mobile sì sono riscossi 64 
milioni contro circa 187 calcolati. Nelle 
imposte. indirette la differenza è meno 
grande, ma pur sempre considerevole. 

È però certo che negli ultimi mesi del- 
l’anno le esazioni delle imposte sono: più 
abbondanti ‘che ne’primi, in cui i ruoli 
sono ancora da fare e le revisioni ‘e ret- 
tificazioni da compiere per la ricchezza 
mobile. Fa inoltre mestieri di considerare 
che nel prospetto si tien conto de’ versa- 
menti fatti nelle Tesorerie da’ contabili, an- 
zichè delle riscossioni fatte . da’ contabili 
medesimi, ciò che importa talora una dif- 
ferenza non lieve, ma. che. sarebbe bene 
cessasse 0 almeno fosso contenuta in più 
stretti limiti, essendo più regolare che i 
contabili versino al Tesoro le entrate di 
mano in mano che le riscuotono. Quanto 
più prontamente î prodotti delle imposte 
entrano nelle casse dello Stato, tanto mi- 
nori sono i sacrifici che lo Stato deve sop- 
portare per emissioni di Buoni del Tesoro 
o altre operazioni del debito fluttuante. E 
quando si dice lo Stato, s'intende la schiera 
numerosissima de’contribuenti. 

Rispetto alla parte passiva della. situa- 
zione del Tesoro, poche osservazioni 0c- 
corrono, I pagamenti fatti da’ vari ministeri 
ascesero a 763 milioni, a cui il ministero 
di finanza partecipò per 481 milione. Fra 
i crediti di Tesoreria figurano la Società 
delle strade ferrate romane per 45 mi- 
lioni e l’Amministrazione del fondo pel 
culto per oltre 38 milioni. Ci si annunzia 
che l’Amministrazione del fondo pel culto 
stia negoziando un imprestito di 30 mi- 
lioni, per diminuire d’ altrettanto il suo 
debito verso lo Stato. Sarebbe certamente 
pel Tesoro un'entrata non indifferente. 

La commendevole innovazione introdotta 
nella pubblicazione della situazione del 
Tesoro porgendo modo di conoscere mese 
per mese il corso delle entrate e delle 
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spese dello Stalo, fornisce sicuri ‘elementi 
per apprezzare la condizione e i bisogni 
delle pubbliche finanze. E ciò è pure assai 
utile, poichè la luce, se non ‘impedisce i 
torti giudizi nè le false notizie, impedisce 
però che trovino fede, somministrando fa- 
cili i mezzi di corregger gli ‘uni e smentir 
le altre. 
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IL CONGRESSO DE’ VECCHI CATTOLICI 
IN MONACO 


I giornali tedeschi e svizzeri che ci. giun- 
sero oggi contengono ampi ragguagli. della pri- 
ma seduta del congresso de’ vecchi cattolici 
che si è radunato in Monaco, come protesta 
contro il cattolicismo gesuitico, che, rinnegando 
la scienza e la libertà, doveva giungere fatal- 
mente ‘alla’ definizione della infallibilità del 
Papa. 

Noi riferiamo estesamente da que’ giornali 
il programma e le discussioni del congresso, 
che segnano un nuovo passo nello storico svi- 
luppo della religione, accennando ad un’al- 
leanza della scienza e della fede e una parte- 
cipazione sincera al moto della civiltà e del 
progresso. sociale, senza di che il sentimento 
religioso si corrompe e si altera, gli studi er- 
meneutici e dogmatici decadono e si compie 
quel divorzio che riesce da un lato all’indif- 
ferenza e all’apatia religiosa e dall’ altro alla 
ignoranza e alla servitù delle plebi. 

Ecco senz'altro gli atti della prima seduta 
del congresso, quali ci sono recati da quei 
fogli: 


La seduta non pubblica del Congresso (22 set- 
tembre), alla quale assistevano circa 500 dele- 
gati, fra i più considerevoli, è stata aperta dal 
presidente del Comitato di azione di Monaco, 
procuratore generale Wolff ,. il quale, fatto un 
breve discorso, ha deferita la presidenza d'onore 
al sig. prof. Schulte, di Praga, la vice-presi- 
denza ai signori Di Windscheid di Fidelberga ‘ed 
A. Keller, deputato al Consiglio nazionale sviz- 
zero, di Argovia, ed il segretariato ‘ai signori 
dr. Schwicker, di Buda (Ungheria), dr. Stumpf, 
di Coblenza, e Wulffen, di Passau, consigliere di 
Corte d'appello. _ 

Il prof. Schulte, occupato tosto il seggio della 
presidenza, espose quale fosse il terreno su cui 
sì svolgeva l’azione dei vecchi-cattolici. Egli re- 
spinse le esposizioni inesatte dei ‘loro  principii 
che hanno circolato nella stampa, in particolare 
quello.che hanno pubblicato î giornali di Vienna 
e che il prete Anton avrebbe dato come suo. 

I relatori erano i professori Kuber e Reinkens. 

ll sig. Huber lesse dapprima il suo rapporto 
concernente il programma del Congresso; diede 
lettura ‘dei suoi articoli e li commentò paragrafo 
per paragrafo. 

Il prof. Doellinger, il cui ingresso nella sala è 
accolto coi più vivi applausi dell’Assemblea, che 
si è alzata tutta in suo onore, diede quindi delle 
spiegazioni storiche sull’esistenza della Chiesa 
giansenista di Utrecht. 

Dopo che ebbe parlato il sig. Doellinger, il 
prof. Schulte dichiarò che si sentiva costretto in- 
nanzi tutto a dargli una testimonianza di alta 
riconoscenza per la sua energica attività come 
promotore intellettuale d’una opposizione derivata 
dalla fedeltà al sentimento del dovere nella Chiesa 
cattolica, ed ha domandato all'Assemblea di ma- 
nifestare questa riconoscenza; in seguito a che 
l'Assemblea si è alzata nuovamente , acclamando 
tre volte il prof. Doellinger. 

Quindi il prof. Huber ha ripreso ef terminato 
il suo rapporto. 

Il presidente ha proposto all'Assemblea, in ra- 
gione della chiarezza delle spiegazioni che erano 
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invisibile e non arrestandosi che un istante, 
quando, ad intervalli, si udiva un colpo sordo 
e si vedeva cadere un uomo; allora «tre 0 
quattro camerata dello sventurato si allonta- 
navano per portarlo indietro. 

Il comandante a cavallo rion passeggiava più 
di lungo in largo ; non so che cosa sia dive- 
nuto. Due cannoni erano stati spenti per un 
momento ,. poichè avevano ricevuto qualche 
avaria. Un ufficiale d’artiglieria vi si recò al 
galoppo. Mi pare ancora di vederlo ; era d’a- 
spetto assai elegante, con volto caratteristico, 
mustacchi neri ed il petto coperto di meda- 
glie. Pareva sulle furie perchè i cannoni ave- 
vano cessato di far fuoco. 

— Chi comanda questa batteria? gridò l’uf- 
ficiale. 

— Son io, sir Enrico, rispose un altro uf- 
ficiale (ch'io non aveva ‘ancora osservato), 
portando innanzi il proprio cavallo. 

Ho ancora davanti agli occhi quel gruppo 
che spiccava sovra un fondo di fumo; sir En- 
rico, col suo bellissimo cavallo di battaglia, 
rizzandosi sulle staffe, coll’occhio brillante ed 
il braccio sinistro steso verso il nemico, come 
per dare maggior forza all’ ordine che stava 


per pronunziare; il giovane ufficiale anch'egli 
a cavallo, che salutava portando la mano de- 
stra ‘al suo berretto. Appena io aveva avuto 
tempo di veder quel gruppo si udì un colpo, 


e cavalli e cavalieri caddero a terra, Una gra- 
nata li aveva colpiti tutti e quattro all'altezza 
della sella. Alcuni artiglieri corsero a. recar 
loro soccorso, ma nè l’uno nè l’altro dei due 
ufficiali potè sopravvivere più di pochi mi- 
nuti. Non erano i primi che io vedeva colpiti 
mortalmente. Un po’ innanzi, quasi al mo- 
mento in cui l'artiglieria nemica apriva il 
fuoco, mentre eravamo coricati în terra, udii 
come il rumore d’un metallo che colpisce un 
altro metallo, ed al tempo stesso Dick Wake, 
che mi era vicino nelle file e che stava ap- 
poggiato sui gomiti, cadde. Volgendomi verso 
di lui, compresi ciò ch’era accaduto; un colpo 
puntato dall’alto gli era passato sopra la testa 
e lo aveva ferito per di dietro, tagliandogli 
quasi la coscia. Quello da me udito era sil 
rumore della palla che aveva colpito il fodero 
della baionetta. Tre di noi trasportammo in- 
dietro quel povero diavolo, locchè non fu fa- 
cile a cagione della sua ferita; ma era quasi 
morto per la emorragia quando lo affidammo 
alle cure del dottore. Questi aspettava i feriti 
ricoverati in una piega del terreno; a duecento 
metri circa indietro, con due altri medici ci- 
vili ch’erano venuti ad aiutarlo. Deposto quivi 
il ferito, ritornammo a prendere il nostro 
posto. Il povero Wake era pienamente in sè 
quando lo lasciammo, ma non poteva più par- 
lare. Word era pure là che aiutava i dottori. 


State date, di rinunciare ad una discussione gene- 
rale del: programma è di éntrare tosto ‘nella’ di- 
scussione degli articoli. 

Questo programma in ‘data di Monaco ‘21 -set- 
tembre e firmato dai membri ‘del‘Comitato di re- 
dazione, sigg. Doellinger, Reinkens; Schutte, Hu- 
her, Moassen, Langen e Friedrich, è nei seguenti 
termini : 

Art. 1. Colla coscienza dei nostri doveri ‘reli- 
giosi noi ci atteniamo fermamente all’antica fede 
cattolica com’essa è affermata dalla’Scrittura e 
dalla tradizione, nonchè dall'antico. culto catto- 
lico. Noi quindi- ci consideriamo come membri 
di pieno diritto della Chiesa. cattolica e non ci 
lascieremo espellere nè dalla comunione della 
Chiesa nè privare dei diritti religiosi e civili che 
risultano per noi da questa comunione. : Noi di- 
chiariamo arbitrarie e senza oggetto ‘le. censure 
ecclesiastiche scagliate contro di noi-per la nostra 
fedeltà alla religione ; noi non:ci lasceremo (tur- 
bare da queste censure nelle nostre ‘coscienze, @ 
noi non ne saremo impediti dal prendere una 
parte attiva alla vita della comunione religiosa. 

Muovendo dalla base della confessione di fede 
cattolica com'è contenuta nel simbolo detto di 
Trento, noi respingiamo i dogmi. proclamati sotto 
il pontificato di Pio IX, perchè essi sono in con- 
traddizione colle dottrine della Chiesa e coi prin- 
cipii seguiti dai Concili apostolici, particolar- 
mente il dogma dell’infallibilità d'insegnamento e 
della suprema giurisdizione, ordinaria. ed imme- 
diata del Papa. 

Art. 2, Noi ci.atteniamo fermamente alla vec- 
chia costituzione della Chiesa. Respingiamo ogni 
tentativo di spogliare i vescovi della direzione im- 
mediata ed indipendente delle diverse Chiese. 
Respingiamo la dottrina contenuta nei decreti del 
Vaticano, secondo cui il Papa sarebbe il solo de- 
positario investito divinamente di tutta l’autorifà 
e di tutta la potenza della Chiesa, come in con- 
traddizione col canone di Trento, secondo cui 
esiste una gerarchia d’istituzione divina composta 
dei vescovi, dei preti e dei diaconi. Noi non am- 
mettiamo che .il primato del vescovo di Roma, 
com’è stato riconosciuto, sulla base della  Scrit- 
tura, dai padri e dai Concilii, nella ‘vecchia ed 
indivisibile Chiesa cristiana. 

A. Dichiariamo che'nen possono essere definiti 
dei dogmi da un decreto di un Papa e dall’ade- 
sione formale o tacita a questo decreto dei ve- 
scovi legati da giuramento ad un’obbedienza senza 
condizione rispetto a questo Papa, ma soltanto 
d’accordo colla Sacra Scrittura e coll’antica ‘tra- 
dizione della Chiesa com’ è depositata nei prin- 
cipii di fede riconosciuti dai padri e. dai Con- 
cili. Anche un Concilio al quale non fossero 
mancati, come a quello ‘del Vaticano, importanti 
caratteri dell’ecumenicità, ma che, di comume ac- 
cordo dei suoi membri, compiesse una rottura 
colla base ed il passato della Chiesa, non potrebbe 
assolutamente formolare nessun decreto che leghi 
i membri della Chiesa. 

B. Noi riteniamo che le decisioni di un Con- 
cilio in materia di dottrine devono ‘manifestarsi 
sia al popolo cattolico nella coscienza intima della 
sua fede, sia agli occhi della scienza teologica, 
con questo carattere, ch’esse siano d'accordo colla 
fede primitiva e tradizionale della Chiesa. Noi ri- 
vendichiamo pel mondo laico cattolico e pel clero, 
come per la scienza teologica, il diritto di dimo- 
strare e di parlare, allorchè si tratta di determi- 
nare regole di fede. 

Art. 3. Noi vogliamo, colla cooperazione della 
scienza canonica e teologica, giungere ad unari- 
forma nella Chiesa, che, ispirandosi allo spirito 
della vecchia Chiesa cristiana, sopprima i vizi e 
gli abusi di oggidì e risponda particolarmente ai 
voti legittimi della popolazione cattolica che desi- 
dera prendere parte agli affari ecclesiastici. Di- 
chiariamo che si fa senza fondamento alla Chiesa 
di Utrecht il rimprovero di giansenismo, e che in 
conseguenza fra essa e noi non esiste alcuna con- 
dizione dogmatica. Speriamo una riunione colle 
Chiese greca, orientale e russa, di cui la sepa- 
razione ha avuto luogo senza cause forzate e non 
è motivata da nessuna divergenza dogmatica im- 
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Feci più di una corsa di quel genere ' prima 
della fine della giornata. 

Frattanto eravamo coricati in terra ricevendo 
il fuoco del nemico senza poter rispondere, giac- 
chè i nostri bersaglieri tenevano la ‘linea dei muri 
e delle siepi in fondo alla valle. Tuttavia l’al- 
tura riparava la maggior parte del reggimento, 
ed il generale di brigata diede ordine alla no- 
stra compagnia di destra, th°era allo scoperto, 
di venirvisi a rifugiare anch’ essa ; vi ci riu- 
nimmo su quattro file di profondità ; le gra- 
nate scoppiavano e le palle fischiavano sopra 
le nostre teste senza toccare un solo uomo. Il 
nostro colonnello, per verità, era il solo espo- 
sto, giacchè passeggiava a cavallo al passo, di 
lungo in largo nel sentiero; era però fermo 
come un macigno. Volle che il maggiore e 
l’aiutante scendessero a piedi, e li costrinse a 
tenere i loro cavalli al riparo dietro la siepe. 
Vedendolo così calmo , riacquistammo quella 
fiducia in lui ch’ era stata alquanto scossa il 
giorno precedente. 

Le ore scorrevano lentamente mentre era- 
vamo là sdraiati senza nulla fare. Non pote- 
vamo però astenerci dal guardare sopra l° al- 
tura, ma nulla ci veniva fatto di distinguere, 
tanto più che un terribile uragano ci era scop- 
piato sul capo, e la pioggia, che cadeva a tor- 
renti, ci acciecava, limitando, più ancora del 
fumo, il nostro orizzonte, mentre i lampi ed 


| *d'Inghilterra e d'America, 


portatite. Intendiamo, se si realizzano Je riforme 
intraprese, giungere. per la. via della scienza e 
dei progressi della civiltà cristiana in gener ale, 
‘vad'un accordo colle altre confessioni, in parlico- 

lare colle Chiese protestanti, le Chiese episcopali 


“Art, 4. Noi reputiamo la scienza indispen- 
Ps all'educazione del clero cattolico. Noi sti- 


—® iamo. pericoloso per il popolo, in ragione della 


grande missione pedagogica che deve adempiere 
il’clero, il modo-sistematico con cui è tenuto lon- 
tano dai lavori intellettuali dei nostri tempi, sla 
nei seminari di giovani studenti, sia negli stabi- 
limenti superiori d'istruzione unicamente diretti 
dai vescovi. Noi desideriamo la cooperazione delle 
autorità laiche all'educazione ed alla formazione 
di un clero morale, pio, istruito, illuminato ed 
animato; da- sentimenti patriotici. Ma domandiamo, 
per-quello: che-si chiama «il-basso clero, una po- 
sizione degna e protetta. contro, l'arbitrario della 
gerarchia; Noi respingiamo la.traslazione arbitra- 
ria (amovibilitas ad natum) degli ecclesiastici aventi 
cura d'animo; che: fu introdotta; dal diritto fran- 
case; e. che'in-questi ultimi tempi è. divenuta. una 
tendenza generale. Rest 

« Ark 5. Noi ci atteniamo. alle costituzioni dei 
nostri paesi che: guarentiscono la libertà civile ed 
il-progresso dell'umanità; per conseguenza nol 
respingiamo. per motivi’ d'ordine. politico e storica 
il dogma minaccioso per lo State, dell’onnipotenza 
papale; e dichiariamo. che! sosterremo. energica» 
mente: e fedelmente i nostri governi nella lotta con- 
tro' l'ultramontanismo dogmatizzato nel-Sillabo. 

« Art. 6 Siccome è di pubblica notorietà che 
soltanto. alla sedicente Compagnia di Gesù la Chiesa 
cattolica: deve il funesto stato di decomposizione 
nel quale essa si trova oggidì; siccome quest’Or- 
dine abusa della sua potenza per diffondere e man- 
fenere nella gerarchia del clero e nel popolo ten- 
denzé ostili alla scienza, pericoloso allo Stato ed 
altimazionali ; siccome esso insegna e pratica una 
morale falsa e corruttrice, noi esprimiamo la con- 
vinzione che Ja pace e la prosperità nella Chiesa, 
come pure degli equi rapporti fra questa e la so- 
cietà civile, non saranno possibili che allorquando 
si sarà posto un termine’ alla. perniciosa' attività 
di quesl’Ordino. È 

Art. 7. Come membri della Chiesa cattolica non 
ancora alterata dai decreti del Vaticano, che gli 
Stati banno ritonoseiuta pubblicamente ed. alla 
quale essi hanno guarentito la pubblica prote- 
zione, noi pure manteniamo i nostri diritti su 
tutti i beni reali e titoli della Chiesa. 


Dai giornali tedeschi. togliamo. questi. altri 
particolari: sulle sedute. del Congresso: 


La seduta incominciata questa mattina, 22, è 
terminata, L'Assemblea ha proseguito la discus- 
sione del. programma sino. all'art. 4. sa 

Presero parie alla discussione i professori Mi- 
chelis ed Offnin, di Presburgo; Anton, di Wied; 
Nittel,. di Warrenedorî; Stumpfe, di Coblenza ; 
Schwiker, di Buda; Doellinger, Keller, Maassen, 
di. Vienna; Tangermann, di Bonn;. Wollmann, 
di Brunswick, nonchè i relatori. 

La seduta è ripresa alle 3 12 pom. 

Il sig. Keller di Argovia ha parlato nella se- 
duta del.mattino contro l'emendamento presentato 
dal sig. Stumpil al-paragrafo del programma con- 
cernente ‘una riunione eventuale colla. Chiesa pro- 
testante. i 3 

Il sig. Stumpfî proponeva di dire: © La Chiesa 
protestante di Germania, » poichè pei cattolici te- 
deschi i protestanti della Germania sono natural 
imente i più vicini. di tutti, — ; 

Il sig. Keller ha dimostrato in un. discorso che 
fu applauditissimo che.i cattolici liberali della 
Svizzera trovavano l'appoggio più caloroso presso 
i. loro fratelli protestanti, di guisa che sarebbe 
rendere, più difficile la, missione dei cattolici li- 
berali in Isvizzera, se i loro deputati al Congresso 
di Monaco dovevano dichiarare ritornando nel 
paese, che le decisieni adottate a Monaco esclude- 
vano per così dire una riunione dei cattolici e 
dei protestanti svizzeri. 

Facendo un ‘caloroso appello all’Assemblea e 
rammentando 1’ universalità della dottrina della 
Chiesa, il sig. Keller ha dunque conchiuso do- 
mandando che l'emendamento Stumpff venisse re- 
spinto. — Esso venne respinto all'unanimità. 

Quindi, a proposito dell'art. 4° concernente la 
educazione del clero, il sig. Keller ha parlato in 
favore del testo del programma che invoca il 
«oncorso delle autorità laiche (l'oratore avrebbe 
preferito che si dicesse: il concorso dello Stato), 
per formare un clero morale, pio, scientificamente 
istruito ed animato di sentimenti patriottici. Il 
sig. Keller ha esposto un caso speciale e recen- 
tissimo, relativo al seminario di Soletta ed al ve- 
scovo di Basilea, ed ha dimostrato che in realtà 
lo Stato solo sarebbe in grado di' esercitare un 
controllo efficace sull’educazione degli ecelesia- 
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stici, e di costringere ad ottenerne il migliora- 
mento, laddove le autorità. ecclesiastiche profes- 
sano principi che possono gettare l'educazione in 
in una via malvagia, pericolosa per lo Stato, ed 
immorali. 

Il discorso del sig. Keller è.stato accolto con 
vivi applausi. dare 

La votazione su questo punto è stata rinviata 
alla seduta. del pomeriggio. 
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L'ISTITUTO FORESTALE 
DI VALLOMBROSA 


Aperto il 45 agosto 1869, ebbe sino dal 
suo nascere il favore che merita. Presente- 
mente vi sono cinquanta alunni, una buona 
parte dei quali mantenutavi dalle varie pro- 
‘vineie. del Regno. 3 

Gli: alunni stessi diedero recentemente i loro, 
esami di promozione, di primore di secondo 
corso, dirimpetto a una Commissione, composta 
dei signori De Berenger, Beveglieri, Koerner, 
Fabris, G, G. Siemoni, sotto, la presidenza 
del prof. Ettore Celi di Modena, e avente a 
segretario il sig. Marco Rosati. 

Questi esami mostrarono il molto che già 
si è fatto in sì poco tempo in questo Isti- 
tuto, e mostrarono pure come fossero ben fon- 
date le speranze che si ebbero quando ne fu 
ordinata l'apertura. Occorre solo che la solle- 
citudine del governo mon gli manchi onde 
‘sieno attuati tutti quei miglioramenti che la 
esperienza e il tempo sapranno suggerire. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Finenze, 23 settembre. — Ieri a, sera, sotto la 
presidenza del sindaco, comm. Peruzzi, si riuniva, 
in seduta straordinaria, il nostro Consiglio comu- 
nale per traltare molti affari di seconda convoca- 
zione, fra i quali merita una specialissima men- 
zione quello concernente la domanda fatta dalla 
Società inglese Waring, rappresentata dal signor 
Miller, proprietario del Tivoli (sul viale dei Colli), 
allo scopo di. ottenere, la concessione per costruire 
una; ferrovia a, cavalli, che. partendo dalla piazza 
del Carmine; e percorrendo, le vie.S. Agostino. e 
Romana, nonchè il viale dei Colli, mettesse capo 
al, piazzale Galileo, e ritornasse in città per lo 
stradone del Poggio Imperiale e di via de’ Serragli. 

Dopo che l'assessore De Fabris (relatore) ebbe 
accennato alle condizioni cui dovrebbe, secondo Ini, 
uniformarsi la Società concessionaria, il professore 
Vegni, prendendo a parlare del punto di partenza 
e delle località che dovrebbe percorrere la proget- 
lata ferrovia economica, esternò. il desiderio che il 


! Consiglio, Comunale.abbia cura di assumere prima 


tutte le necessarie. informazioni sulla sicurezza 
della viabilità da percorrersi dalla ferrovia mede- 
sima, per non andare incontro a molti e gravi 
pericoli, 

Il relatore rispose, all'on. Vegni che le ferrovie 
a cavalli non sono; cose nuove di pianta, che .in 
alcune grandi città estere sono già in esercizio da 
parecchi anni, senza che producessero inconve- 
nienti, che la proponente Società Waring sta pure 
trattando col. municipio di Napoli per essere. an- 
torizzata a.costruire in quella città una ferrovia a 
cavalli, che il transito, di nove piccoli vagoni della 
società ferroviaria lungo una pubblica via non può 
danneggiarla maggiormente di quello che facciano 
gli omnibus e le vetture che la percorrono quoti- 
dianamente, e che trattandosi di un esperimento, 
ed essendo il municipio garantito da una cauzione, 
la Giunta opinò doversi dichiarare favorevole alla 
concessione sollecitata della Società Waring. 

L'on. Fenzi, trovando giustissime le considera- 


zioni svolte dall’on. Vegni, propose che, tenendo, 


a calcolo la strettezza e la irregolarità della via; 
Romana, la nuova ferrovia da piazza del Carmine 
passi a traverso le mura presso il giardino Tor- 
rigiani, ed arrivi sul piazzale Galileo seguendo 
la via di circonvallazione. L'on. Serristori dichia- 
rossi in massima favorevole alla costruzione della 
progettata ferrovia, raccomandando però che, come 
a Vienna ed a Parigi, non la si faccia passare 
che in vie abbastanza larghe. 

Finalmente, dopo che il relatore ebbe replicato, 
a tutti quanti gli oratori, l’on. sindaco propose 
ed il Consiglio deliberò di sospendere la risolu- 
zione della concessione della ferrovia a cavalli, 
fino a tanto che possa raccogliere in proposito gli 
schiarimenti reputati necessari. 

Il barone De La Villestreux, che da parecchi 
anni era primo segretario della legazione francese 
în Italia, è morto l’altro ieri vittima di un ve- 


spaio nel collo, e fu ieri accompagnato alla sua 
ultima dimora da buona parte dei componenti la 
colonia francese fra noi, e da molti egregi per- 
sonaggi, fra i quali notammo : il ministro Sella, 


‘il comm. Ubaldino Peruzzi, i ministri esteri e gli 


incaricati d’affari d'Austria, Inghilterra e Turchia, 
parecchi senatori del Regno ©. deputati, alcuni 
consiglieri di prefettura, tutto il personale della 
legazione di Francia, edi due figli del defunto, 
che dovranno consolare la desolata loro madre. 
Siccome il barone De La Villestreux era prote- 


stante, Ja sua salmà fu trasportata al cimitero 


fuori di porta Pinti, ove il reverendo Franel, pa- 
store evangelico, pronunziò una breve e commo- 
vente orazione funebre. 3 

La Società dei Sanvincenzini o Paoloiti che, se 
conta un piccolo numero di seguaci. nella nostra 
città, ha però, l'arto somma di imitare le com- 
parse di teatro che entrano da una quinta per 
uscire dall'altra, e ripetere! sovente lo stesso, giuoco 
per.dare un’apparenza di. verità al, passaggio di 
un corpo di armata, a.tutte. le Società di quat- 
tro uomini e un caporale in cui è divisa e sud- 
divisa, oggi ne ha aggiunta un’altra che: s'inti- 
tola: Unione cattolica. per il progresso delle buone 
opere (quali?) in. Italia, che, ha per presidente.il 
sig. Roberto Gherardi Del Turco, per suo organo 
ufficiale l Armonia, e che il venti settembre; giorno 
che chiama di funestissime. rimembranze inviò al 
Papa uno dei soliti indirizzi, che oramai, non fanno 
più nè caldo. nè freddo, e che provano soltanto 
quello che si sa già da un pezzo, cioè: che certi 
clericali vedrebbero volontieri andare l’Italia a 
rotoli; purchè allo sfacelo d’Italia. succedesse la 
restaurazione del potere temporale, del Papa, 

Dalla solerte autorità locale di pubblica sicu- 
rezza furono già scoperti ed arrestati tre dei bric- 
coni che l’altra notte penetrarono nel locale della 
Banca del Popolo per rubarvi 4500 lire, delle 
quali, oltre 4000 furono già ricuperate e restituite 
a chi di dovere, 
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NOTIZIE ESTERE 


Del seguito dell’udienza del 24, nel processo |' 


contro Rochefort stimiamo inutile dar cenno, 
poichè dopo la difesa non ebbero luogo altri 
incidenti notevoli, e intorno la sentenza si 
estende oggi sufficientemente la, nostra corri: 
spondenza, parigina. 


Leggiamo nel’ Soir: 

« Sembra che il barone di Bèyens, mini 
stro del Belgio, abbia ricevuto 1° ordine dal 
suo governo di. dichiarare al presidente. della 
repubblica, che il Belgio è risoluto a non la- 


sciar introdurre alcun cambiamento, dal punto |" 


di vista protezionista, nel trattato di commercio 
colla Francia. 

«Il Courrier diplomatique assicura che il cav. 
Nigra, per l’Italia, e il dottor Kern, per la 
Svizzera, hanno fatto, tempo fa, un? analoga 
dichiarazione. » 

Ecco la cifra idei prigionieri esteri. nelle 
carceri di Versailles: 134 italiani, 27 svizzeri, 
73 russi, 42 tedeschi, 229. polacchi, 7 inglesi, 
41 spagnuoli, 3. portoghesi ed 4 svedese. 

I giornali dicono che il 29 di questo mese 
al castello di Chambord ci sarà gran festa pel 
cinquantesimo anniversario, della nascita del 
conte, il quale inviò una somma pei poveri. 

Leggiamo nella Liberté: 

« Urbain,; riconoscente, ha offerto al suo 
difensore, Andrea Rousselle, la sua fotografia 
con questa dedica: « Per la mia testa sal: 
< vata, grazie! Ma la testa senza 1’ onore è 
«cun peso troppo grave — 410 settembre 1871. 
c R. URBAN. > 

L’accusato Gromier, ex-segretario. di Felice 
Pyat, è nell’ ospedale militare di Versailles , 
gravemente ammalato. 


Secondo la France, il generale Frossar 
rebbe stato nominato direttore generale del 
genio: e. delle fortificazioni. Un dispaccio. del 
Siccle smentirebbe tale notizia. 

Drouyn de Lhuys presenta la sua candida: 
tura al Consiglio generale nell’Aisne. 

Il duca di Mouchy la presentò nell'Oise. 

Leggiamo nella Liberté: 

CA torto certi giornali sparsero ieri e que- 
sta mane (23) la voce che il generale Douay 
fosse stato dispensato dal suo comando ed an- 


che arrestato. Il generale è partito per }-In- 
ghilterra, con un congedo regolare, per affari 
personali. Tuttavia, prima di partire, egli ha 
lealmente prevenuto il presidente della Repub- 
blica che, essendo stato fino all’ ultimo mo- 
mento aiutante di campo dell’imperatore, gli 
era difficile trovarsi nella stessa ‘città senza 
adempiere ad un dovere personale, all’infuori 
d’ogni carattere politico, proponendo anche di 
rinunciare al suo viaggio se dovesse essere 
oggetto di cattive interpretazioni. Il sig. Thiers 
mostrò d’apprezzare i sentimenti del generale. 
L’incidente non ha quindi l’importanza che vi 
fu attribuita. » 


La stessa Liberté dice che il sig. Cresson, 
antico prefetto di polizia, ha consegnato al 
‘relatore della Commissione sulle cause dell’in- 
‘surrezione del 18° marzo, dei documenti di 
grande importanza destinati a far una nuova 
luce sugli ultimi avvenimenti. e su molti punti 
oscuri, 


L'ammiraglio Gueydon,. governatore del- 
l'Algeria, è giunto, a Versailles, dove si. fer- 
merà breve tempo. Ù 

È atteso a Parigi il marchese di Gabriac, 
incaricato d’affari di Francia a Berlino, chia- 
mato dal sig. Thiers. 

Fu arrestato a Parigi Gastone Souvent, 
ex-luogotenente colonnello della nona legione 
che: contribui alla caccia ai refrattari; e inventò, 
;sotto, la. Comune, il sistema ‘di. incorporar 
nell'esercito insurrezionale tutti coloro. che 
mostravano meno, di quarant’anni. 

L’Emancipation di Tolosa dice. che ai sol- 
dati di guarnigione in quella città si cominciò 
a distribuire opuscoletti bonaparlisti, fra cui 
la lettera del principe Napoleone a Giulio Favre. 


La Tribune Nivernaise, che aveva sospeso le 
sue pubblicazioni in seguito a due ‘condanne, 
le ha riprese. 

Leggiamo nel Courrier de Marseille: 

< Il guardasigilli ha rimesso il resto della 
pena, sotto riserva della sorveglianza dell’alta 
polizia, a Roger, detenuto al bagno di Tolone, 
condannato il 21 febbraio 1874 da una Corte 
marziale riunita all’Hàvre, a 5 anni di lavori 
forzati, per ‘aver mantenuto: intelligenze col 
nemico, » 


Lo stesso giornale dice che nella rada di 
Montredon è giunta la squadra francese d’os- 
servazione del Mediterraneo. 


La Province di Bordeaux annunzia che il 
sindaco ed i membri del Consiglio comunale 
di Vauvert furono sospesi dalle loro funzioni 


mato collettivamente una petizione per lo scio- 
glimento dell’Assemblea nazionale. 

Il Consiglio municipale fu sostituito da una 
Commissione amministrativa. 


L’Imparcial di Madrid annunzia, che non 
solo la fusione alfonsina-montpensierista sa- 
‘rebbe un fatto cempiuto, ma che si sta lavo- 
rando. per contrarre un: imprestito. di 140 mi- 
lioni in pro di quella causa. 

Si annunzia pure che l’ex-regina Isabella di 

Borbone pubblicherà quanto. prima un nuovo 
| manifesto diretto agli spagnuoli. 

S. M. il Re Amedeo, dopo essersi recato a 
Logrono, ritornerà direttamente ‘a Madrid per 
la linea di Castejon. 


Lo stesso giornale, riguardo al viaggio di 
S. M., ha il seguente dispaccio: 


« Gerona, 19 (ore 4 20 sera). — Alle due 
pom. giunse in questa città S. M. il Re. La 
stazione e tulte le case erano festevolmente 

[iniandiene Il Re si diresse alla cattedrale, 
dopo di che visitava la casa del generale ‘Al- 
vares, recandosi quindi alla chiesa di San Fi- 

| lippo, dove poneva la prima pietra del monu- 
mento da dedicarsi alla memoria dell’eroico 
| difensore di Gerona. aa 

i € Dovunque S. M. fa ricevuta con entusia? 

smo, non solo dagli abitanti, ma da ben 25,000 

persone accorse dai circostanti: paesi. Dal bal- 
cone della casa del signor Carles, dov'era stato 
preparato. l’alloggio per S. M., il Re presen- 
ziava il defilare della guarnigione e di un bat- 
taglione di volontari. Immediatamente dopo 


i tuoni lottavano contro il rimbombo ed il 
fuoco dei cannoni. 

Una volta lanebbia si dissipò, e potei tener 
dietro, durante un minuto, ad un assalto con- 
tro Box-hill, dall’altra. parte ‘della. breccia alla 
nostra sinistra. Pareva uno scenario da icatro; 
tutto all’intorno un velo di fumo con un punto 
luminoso in mezzo che il sole aveva improv- 
visamente ‘illuminato, co’ suoi raggi, 

Il pendio della collina era seminato di uni- 
formi turchine scure del nemico, che io ve- 
deva allora per la prima volta; essi formavano 
una linea irregolare in testa, ma molto solida 
indietro; tutta la massa s’avanzava a slanci, 
i soldati facendo fuoco, gli ufficiali agitando 
le loro sciabole. Così la colonna poco per volta 
guadagnava terreno. 1 nostri cerano quasi. in: 
teramente nascosti nei cespugli che incorona- 
vano la sommità della collina, da cui si ve- 
devano partire dei colpi ed innalzarsi il fumo. 
Bentosto si vide uscire dai cespugli una linea 
rossa che si slanciò sul pendio della collina, 
preceduta da una lingua di fuoco che lo sgom- 
berava la via. Il nemico esitò, ma finalmente 
cedette ed indietreggiò confusamente fino al 
hasso del versante; la scena allora fu di nuovo 
coperta dalla nebbia, ma quella brillante ca- 
rica ci aveva restituito il coraggio, ed lo spe- 
rava-che, quando fosse giuntà Ja nostra volta, 
avremmo dato, prova di altrettanto sangue 
freddo. 


Fu in quel momento che i nostri bersaglieri 
ripiegarono; molti erano feriti, alcuni sì tra- 
scinavano da soli, altri sì appoggiavano sovra 
un compagno. Il grosso delle truppe si ritirò 
in buon ordine, arrestandosi di tanto in tanto 
per rivolgersi indietro e far fuoco; potevamo 
vedere un ufficiale deila guardia che cavaltava 
incoraggiandoli. Allora venne la nostra volta. 
Per alcuni minuti, nulla potemmo vedere, ma 
una grandine di palle traversando la pioggia 
e la nebbia, passò sopra l’altura. Incomincia- 
vamo a rispondere, sorgendo per far fuoco, e 
coricandosi di nuovo per caricare, quando il 
maggiore di brigata ordinò di risparmiare il 
fuoco. 

Dopo alcuni momenti, al comando di rial- 
darci, vedemmo le punte degli elmi e poi i 
bersaglieri stessi del nemico a misura che si 
avanzavano, su cinque o sei filo di profondità, 
ma disseminati, in disordine, ciascun uomo 
arrestandosi per. mirare e far fuoco, poi fa- 
cendo qualche passo innanzi. Il generale di 
brigata risali il sentiero al galoppo. 

— Ora, signori, egli gridò, servite caldo. 

E noi aprimmo il fuoco, sparando il più 
presto possibile, Del resto, una valanga di palle 
pareva cadere intorno a noi, ed io credeva che 
ogu’istante fosse l’ultimo della mia esistenza. 
Tuttavia non vidi cadere alcun ferito, essendo, 
come gli altri, troppo occupato a caricare e 
far fuoco, e poi a ricaricare ed a fir fuoco 


ancora. Non ricordo quanto ciò abbia durato, 
certamente non a lungo; da nessuna parte si 
poteva*rimanere lungo tempo sotto un fuoco 
simile ; il nemico cedette gradatamente terreno ; 
appena ce ne accorgemmo, mandammo un gran 
grido, cd alcuni di noi saltarono sull’ altura 
per inviargli un'ultima schioppettata. 

Ma improvvisamente fu dato ordine a tutta 
la linea di cessare il fuoco, e ne scoprimmo 
bentosto la causa; un battaglione della Guardia 
caricava obbliquamente sulla nostra sinistra, 
spazzando il terreno dinnanzi a moi. To credo 
che quest’assalto di fianco, come pure il no- 
stro fuoco ben nutrito, abbiano costretto il ne- 


mico, ad indietreggiare; cd era un bello spet- | 


tacolo quello dei nostri prodi che s’avanzavano 
lentamente a traverso il ponte, così impavidi 
come se fossero ad una parata. 

Parve che la battaglia fosse vinta, quando 
qualcuno ci gridò di occuparci {dei nostri fe- 


riti; e per la prima volta gettando uno sguardo 


sulla nostra linea lungo il sentiero, vidi che 
non avevamo respinto il nemico senza per- 
dite. Appunto dinanzi a me stava Bob Lawford, 
uno dei miei compagni d’uffizio , morto con 
una palla in mezzo alla fronte ; la sua mano 
stringeva ancora convulsivamente il fucile. Ad 
ogni passo si trovava qualche amico 0 cono- 
scente morto o ferito. Un po” più lungi, 30- 
guendo il sentiero, trovai Travers, seduto colla 
schiena appoggiata contro l’altura ; aveva i 
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polmoni forati da una palla, e gli usciva il 
sangue dalla bocca. Corsi a sollevarlo, ma 
gettò un grido di dolore che mi arrestò. Vidi 
allora che non aveva quella sola ferita; un’al- 
tra palla gli aveva spezzafa’ la coscia, ed il 
sangue, frammisto alla pioggia, formava ‘un 
lago intorno a lui. = 

To non poteva assolutamente lasciarlo tà. 
Perciò, sollevandolo meglio che potei, to portai 
all’ambulanza volante che avevamo stabilita 
i dietro le. nostre linee. 

Questo trasferimento doveva cagionargli una 
i vera tortura, giacchè io non poteva sostenere 
la sua coscia spezzata, e per quanto grande 
i fosse il suo coraggio, pure lo sventurato non 
{ poteva. trattenere i suoi gemiti. fAnzi non 
i giungo a spiegarmi come abbia potuto por- 
È tarlo, giacchè era molto. più grande, e grosso 
' di me. 

Per buona ventura; prima che avessimo 
percorso un lungo tratto di via, io edi miei 
compagni ch’erano occupati di simili cure, 
incontrammo un suonatore della banda ‘e 
Wood, che portavano una specie di barella 
su cui collocammo il povero Travers. Wood 
aveva appena avuto il tempo di dirmi che si 
era procurata una carretta, e che ‘avrebbe 
tentato di trasportare immediatamente” il suo 
padrone à Kingston ; quando un ufficiale di 
stato maggiore galoppò verso di noi. 


riceveva le autorità ci 


presentanze dei vari municipi accorse ad de: 
sequiarlo. use; 


con. decreto del prefetto del Gard per aver fir- 


militari, elera 


« S. M. visitava quindi tutti gli stabili. — 


menti di beneficenza , accompagnato solo 
governatore e dal sindaco, ricevendo dovunque 
calde manifestazioni di ossequio. SE 


€ Ritornato al palazzo, siaffacciava al bal 
cone in mezzo agli applausi’ entusiastici dal 
popolo. » È 
; n ripe carlista Elio, che aveva accettata 

amnistia per poco, non sar i 
n Radio! ebbe stato Me 

Leggiamo. nella Gazzetta Ticinese: 

«Il seguente è il tenore del decreto logiga. 3 
tivo in data 18 settembre corrente; col 
sono prorogati i termini per la co: 3 
della Società ferroviaria del San Gottardy: 

« Dietro domanda 28 ottobre 1870 o To. 
mitato della ferrovia del Gottardo e prodotta 
dal Consiglio di Stato, il Gran Consiglio, tela 


i tornata del 14 volgente mese, ha preso la so 


guente risoluzione: 3 

< Il termine stabilito dall’art, 11 della Con- 
« cessione ferroviaria 15 maggio 1869 fe 
< costituzione della Società di esecuzione della 


-.« ferrovia del San Gottardo, è prorogato di un 


« anno, cioè al 22 aprile.1872. » 
Lo stesso giornale ha. da Berna, ‘20. set- 


i tembre: 


« Consiglio federale. — L'apertura di di- 
verse ‘comunicazioni telegrafiche fra 1’ Europa 
e le Indie orientali, la Cina, ecc., ebbe per 
conseguenza lo stabilimento di varie, tariffe 
differenziali, dal che emersero difficoltà fra le 
amministrazioni telegrafiche più: direttamente 
interessate. Giusta l’art. 60. del trattato. tele- 
grafico di Vienna del 24 luglio 1868, simili 
vertenze devonsi sciogliere da. una, Commis- 
sione speciale formata da delegati degli Stati 
concorrenti al trattato, la quale, sulla dimani 
di una o più amministrazioni, deve ‘essere 
convocata dall’ amministrazione centrale. dei 
telegrafi. di quello Stato in cui è avvenula 
l’ultima Conferenza internazionale. la confor- 
mità di ciò, IL R. direitore de’ telegra 
austriaci ha convocato ‘una simile Commissione 
pel 25 corrente a Berna (non a Roma, come 
fa stampato in un precedente numero; rubrica 
Turchia), dopo che il Consiglio federale si era 
dichiarato d’ accordo per la scelta di Berna 
come sede della Conferenza. - RR 

« Dal governo del cantone di Sciaffusa è 
giunta l'obbligazione per un sussidio di lire 
150,000 all'impresa del Gottàrdo, fondata sulla 
relativa risoluzione del suo Gran iglio i 
data 22 agosto p. p. Il Consiglio 
accettata come corrispondente. alle 4 
prescrizioni. > ? 


(Corrispondenza. particolare dell’Opinione) 


(G) Parier-Vansasies, 22. settembre. = 
A Versailles si è tuttora talmente preoccupati 
delle negoziazioni relative al trattato doganale 
per l’Alsazia-Lorena, che. null'altro havvi 
il momento d’interessante. Îl'sig. de Rémusat 
ebbe, appena ritornato da Torino; una lunga 
conferenza col conte d’Arnim, dalla-quale si 
sperano i migliori risultati, che però non si 
conoscono ancora. ufficialmente; ad ogni modo 
vi confermo che un favorevole scioglimento è 
il più probabile. Ra 

A proposito del viaggio del sig. de Rémusat 
in Italia, sapete voi quali strane edassinde 
voci sì fanno qui correre? Si pretende che, 
se il Re Vittorio Emanuele ed il ministro, \ È 
sconti-Vinosta fecero buona accoglienza al mir 
nistro degli affari esteri di Francia, ciò tutto 
venne loro consigli:ito ed'imposto dal principe 
di Bismarck, ma che, malgrado ‘ogni app 
renza di buon accordo fra-i due: paesi, .i re 
ciproci rapporti diplomatici continuano ad & 
sere alquanto tesì ed anzi minacciosi. 

È assai doloroso il vedere da quale astio 
sono animati certi partiti di qui contro W'Italia; 
loro duole veder finalmente» compiuta: Vunità 
di quel popolo; ecco. il motivo per cui sister 
zano di sputare il più nero veleno, beni 
che il partito clericale vi entra per la maggior 


— Voi non dovete, egli disse, allontanarvi 
in questo modo. Riprendete le vostre file. 
— Ma non possiamo, rispose uno di noi, 
abbandonare i nostri feriti. i 
— Respingete innanzi tutto il nemico, Orsi 
ritornate ai vostri reggimenti. Po 
N’affrettai a ritornare al nio posto, © vidi 
che alle spalle ci stava un numero di truppe 
assai più considerevole di quello della mat- 
tina, ed una colonna si diri eva a sini 
della nostra posizione verso il luogo prece: 
dentemente occupato dalle Guardie. î 
Durante tutto questo tempo’, sebbene il 
fuoco di moschetteria fosse rallentato, quell’ 
d'artiglieria era più forte che mai; le 
fischiavano sulle nostre teste, è 
mi sentii molto. sollevato quando! 
nuovamente al riparo del sentiero 
Gettando uno sguardo sull’altura, 
la prima volta l’orribile strage che avevamo 
fatta. Lo «spazio dinanzi alla. nostra fronte era 
coperto da una quantità innumerevole di mort 
e feriti, ed oltre i cadaveri dei nemici le 
uniformi rosse della valorosa nostra Gi 
segnavano sul terreno la strada pero 
sua carica vittoriosa. 
Io aveva appena esaminato il campo di bal” 
taglia, quando il nostro miaggiore di brigata 


QI 


percorse il sentiero'a piedi (il'suo cavallo era sé 


stato senza dubbio ucciso) gridando”: | —. 
— All’armi, volontari, €ccoli che ritor= 
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parte. L’attuale governo francese riconosce 
anzi il torto che si ebbe sotto il cessato im- 
pero di troppo occuparsi degli affari altrui, 
ed è ben lungi dal volerne seguire l'esempio; 
daltronde e$so ha troppo a Im casa sua, 
dive tal eitendo disorganizzato, deve al più 
presto possibile essere riparato. 

Il sig. Thiers ed il sig. de Rémusat ne sono 
abbastanza convinti e posso assicurarvi che essi 
procurano di evitare il menomo conflitto al- 
l'estero, ed assurdo è il dire che già si pensi 
ad una nuova guerra di veridelta; con quali 
mezzi? domando io, e per sacrificare forse altri, 
miliardi ed altre provincie? ù 

Il governo, che come già vi dissi, in_ altre 


» mie, si occupa ora specialmente della riorga- 


nizzazione dell’armata francese è della sua ri- 
costituzione sopra nuove migliori basi, ha de- 
ciso, associandosi alle viste della Commissione 
legislativa, di portarla a 430 mila uomini in 
servizio attivo, oltre la riserva; l’artiglieria vi 
figurerebbe per 45 mila ed il genio per 10 
mila. 

Il 3° Consiglio di guerra pronunziò ieri sera 
alle ore otto il seguente verdetto contro Ro- 
chefort e complici: 

Rochefort, deportazione in una fortezza; Mou- 
rot, deportazione semplice ; Maret, cinque anni 
di prigione e 500 franchi di multa. La sen- 
tenza contro Rochefort destò un certo stu- 
pore; generalmente non si aspettava che la de- 
portazione semplice. La sala dei dibattimenti 
era ieri pure assai frequentata, non così però. 
come nella prima udienza; il cattivo tempo ne | 
fu forse la causa, d’altronde Ja curiosità di 
molti, quella cioè di rivedere Rochefort, era 
già appagata. Gli accusati non conservavano | 
più la stessa attitudine: Rochefort sempre ve- 
stito di nero era meno nervoso, meno. irasti= 
bile; appena entrato gettò uno sguardo. sulla 
sala e sì mise @ sedere colla ‘testa Îra le mani; 
Mourot non rideva più come al solito, era 
anzi piuttosto serio; forse egli arrivò a com- 
prendere la gravità della sua accusa, ciò che 
lo rende inquieto sulla sorte che gli spetta ; 
egli parla sovente col suo amico Rochefort. 
Maret invece si tiene in disparte, la sua fisio- 
nomia è tranquilla e rassegnata e sembra es- 
sere indifferente a quanto può succedergli. 

La difesa del Rochefort sostenuta dal va- 
lente avv. Joly, fu moderata, ma abilissima ; 
egli disse tutto ciò che era necessario e ca- 
pace a’ bene impressionare il Consiglio sul 
conto del suo cliente, senza perdersi in inu- 
tili dissertazioni, le quali generalmente con- 
ducono lungi dalla meta; egli non si servi 
di frasi declamatorie, ma il suo lungo discorso 
fu freddo, conciso e convincente; egli con- 
chiuse dicendosi pur troppo persuaso di nom 
poter evitare la condanna del suo cliente, ma 
solo sperare di diminuirla il più che possi- 
bile. Gli avvocati Haussmann e Bigot presero 
poscia la parola a favore dei loro rispettivi 
clienti Mourot e Maret ; il sig. Haussmann pro- 
curando di attenuare la colpabilità del Mourot, 
non così il signor Bigot, il quale sebbene ab- 
bia del talento pur credendo di averne troppo, 
non tardò ad infastidire il Consiglio e l’udi- 
torio; fortunatamente il suo» eliente è il meno 
compromesso, senza'di-che la difesa sostenu- ; 
tane non avrebbe certo giovato alla’ sua’ sal- 
vezza. Pronunziate le tre difese, il commissario 
della repubblica fece una'breve replica; dopo 
la quale il' Consiglio, ritiratosi per le delibe- 
razioni, comunicò il verdetto citatovi più sopra. 

Il nunzio apostolico, monsignor Chigi, la- | 
sciò Parigi; egli recasi a passare alcuni giorni 
a Biarritz; prima di partire fece visita al pre- 
sidente della repubblica che lo trattenne seco 
a pranzo, usandogli :come al solito le più vive 
attenzioni. i 

Il sig. Vittorio Hugo, che calcolava rientrare 
quanto prima-@ Parigi ‘coll’intiera famiglia, 
non potrà così presto‘ mettere in esecuzione 
il suo progetto, essendo statò ‘colpito da un 
ingorgo sanguigno ‘alla gamba, ‘malattia che 
senza presentare alcun carattere di gravità lo 
obbligherà a tenere il letto qualche tempo 
ancora, 

Sebbene io non wi creda, ciò nonostante 
debbo dirvi; colla. massima riserva; che una 
ben strana voce correva ieri sera sui boule- 
vards; eccovela: una’ cospirazione ‘venne testè 
scoperta ed un generale, il di cui fratello, 
pure generale, fu ùicciso in una delle prime 
battaglie del 1870, è stato'arrestato! 

Teri yi anmunziai Ja partenza di lord Lyons 
per Londra; oggi. devo. nolificarvi, l’arrivo. a 
Parigi del duca di Broglio, ambasciatore di 
Francia a Londra. Varii sono i commenti che 
nei circoli diplomatici si ‘fanno a tile riguardo; 
alcuni pretendono ‘tratta di un'alleanza’ an- 
glo-franco-russa, tanto più che sembra positiva 
la nomina ad ambasciatore di Russia presso 
la Francia del conte Orloff. Nulla però havvi 
di PERSE in tutto eiò; sono speranze; le quali 
potrebbero ayere uito, ma in on 
è pradente il contri Sopra” mati i, 
— Il sig. de Solms, ségretario all’ambasciata 
di Prussia a Parîgi, prirfia della guerra, venne 
destimato colta*stessa qualità a Bruxelles: 
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sale del 25 settembre piib. 


4. R. decreto 2 settembre, con cui è con- 
donata la multa fissa di lire 25 per ogni fab- 
Dricato esente non denunziato. — ; 
“gh pure ' condonate le multe applicabili 
agli aumenti fatti dalle Commissioni consor- 
ziali e comunali- sui redditi inseriti. dagli 


2. R. decreto 34 agosto, con cui per.il pere 


vizio della rendita autorizzata iscriversi nel 
Gran Libro. del Debito pubblico coll?légi 
del 9 giugno del corrente anno, num. 257 


serie 2%), è fatta sulla tesoreria centrale del 


I l’assegnazione dialire un milione due- 
cento diciassettemila, a cominciare dal 1° gen- 
naio 1871. 2 

3. R. decreto 34 agosto col quale per il 
servizio della rendita, la cui iscrizione nel 
Gran Libro del Debito pubblico fu autorizzata 
coll’art. 4 della legge del 20 giugno 1874, 
n. 274 (serie 2°), è fatta sulla Tesoreria cen- 
trale a cominciare dal 41° luglio 1874 l’annua 
assegnazione di L. 18,628 11, 
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CRONACA DI ROMA 


Un manifesto del sindaeo avvertè’ che le 
compagnie della guardia nazionale convocate 
per le elezioni degli ufficiali e sotto-ufficiali 
che offrirono le loro dimissioni, che ron do- 
vranno più convenire per questo scopo nel 
palazzo dei Sabini “alle Muratte- ma bensì in 


una delle sale ‘del R. Liceo Ennio Quirino | 


Visconti. 


Teri nelle ore del mattino era passato in 
rassegna nella piazza Navona il 2° reggimento 
granatieri. In tale occasione il colonnello del 
reggimento distribuiva ai soldati vincitori nel 
tiro a segno il premio che si erano meritato, 


incoraggiandoli com qualche parola di elogio , 


nell'adempimento dei loro.doveri. 


Quasi contemporaneamente, il corpo dei pom- 
pierî, sotto il comando.del capitano Ricca; si 
riuniva nel palazzo deit Conservatori, ed era 
passato in rassegna dall’ assessore Feliciani, 
che loro presentava: il nuovo comandante si- 
guor Gigli, mentre nello stesso tempo coglieva 
il destro per renderli sempre più consapevoli 
dell’importanza del. loro ufficio e del merito 
che sì acquisterebbero, mostrandosi sempre 
operosi e valenti. 

Sono partiti per Napoli il ministro Correnti 
e il comm. De Martino, direttore generale delle 
ferrovie romane. 

È giunto in Roma il cav. Luzzati, segretario 
generale del ministero d’agricoltura e com- 
mercio. 


Ci scrivono da Firenze che mentre l’onore- 
vole senatore Astengo era qui per cercarsi un 
appartamento, siasi perpetrato. a danno suo 
un grave furto nella sua abitazione in quella 
città, in seguito del quale fu già fatto  qual- 
che arresto. 

Teri manifestavasi ‘un incendio nella siepe 
che cinge il giardino dei Monaci di S. Fran- 
cesco vicino al Tempio della Pace, ma veniva 
quasi immediatamente circoscritto e spento 
senza che si avessero a lamentare danni di 
rilievo. 


Un tal Fortunato G., venuto a contesa con 
Agostino S., in via dell’Anima, riportava cin- 
que gravi ferite di coltello. 


In via Benedetta, per motivi di gelosia, era 
pure gravemente ferito un certo Luigi C. Il 
feritore, dopo commesso il misfatto, si dava 
alla fuga, rendendosi latitante. 


Il dibattimento per diffamazione. a querela 
del Questore ‘contro i giornali La' Capitale e 
Îl Tempo, avrà luogo il 3 ottobre. Il tribunale 
sarà presieduto dal cav. Manaresi, Ja parte 
civile sarà rappresentata dall’avv. dep. Villa, 
la difesa dall’avv. dep. Mancini e il Pubblico 
Ministero dall’avv. Criscuolo. 


Programma dei pezzi musicali che verranno 
eseguiti dalla musica del 2° granatieri il 26 
settembre -dalle ore 7 4j2 alle 9 4j4 pome- 
ridiane in piazza Colonna : 

Marcia Verona, del maestro Masak — Sinfonia 
Stradella, id. Flotow — Scena ed aria I Lom- 
bardi, id. Verdi — Fantasia Ernani, id. Cayal- 


lini — Valzer Postiglione, id. Rossi — Duetto ! 


Guglielmo Tell, id. Rossini — Mazurka Le belle 
ore: di carnevale, id. Ricci — Polka Ciao, id, Man- 
telli. Ù 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
© il dì 24 settembre A8TA 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0°“6 al mare, L'al- 
tezza della stazione è di 493, 65; 
Barometro a mezzodì ‘762,7 
Termometro centigrado 
Massimo 25,6 — Minimo 17,1 
Umidità media del giorno 
Relativa 71° — Assoluta 14,29 


Vento dominante. Sud un po’ forte al pome- 


riggio: Mi È 
fiato “del cielo. Strati ‘al mattino e a tarda sera, 


nuvolo” tutto vil gioîno con poche gocce di pioggia | 


prima delle ore'due pomeridiane. Nuoyo tempo 
cattivo nella Manica e sulle coste francesi del 
Nord-Ovest. 

Pioggia in 24 ore: poche gocce. 


e e——-_Y 
Il nostro amico Enea Bignami ci scrisse la 
seguente; che ci affretliamio di pubblicare? 
Caro Dina, 
Mi è dispiaciuto che tu non fossi personalmente 


resente all’adunanza della stampa italiana, invi- - 


Ti mercoledì scorso alla gita del traforo ; avevo 


l'onore di-presiedere al pranzo, e portai questo 


« Signori Î la Società delle strade ferrate del- 
l'Alta Italia vi ringrazia d'avere accettato l'invito 
fatto alla stampa; questa meravigliosa via ebbe 
il vanto di farla l'antico Piemonte, ma la non è 
per questo via italiana, nè francese, nè europea, 
no! la è via mondiale ; appartiene al libero scam- 
bio del mondo intero ! Alla Società dell’Alta Ita- 
lia incombe l’onore di esercitare questa merayi- 
gliosa strada, e la Società-sicura ne affida la cu- 
stodia.alla stampa. Sì, o signoti! Va religiosa- 
mente custodito questo sotterraneo, va difeso con- 
tro le retrive imprese del fisco e delle dogane. 
Con tariffe eccezionali ed impedimenti fiscali si 
rigetta il milione di metri cubi di pietriecio su 
cui sediamo nella Galleria, la si ostruisce ed af- 
foga, e l’ Alpe si rifà dall’ ignoranza! «All’erta] 
«Vigile stampa, io bevo alla salute vostra. » 

A te, amico mio, che tratti le questioni econo- 
miche largamente e nel senso veramente liberale, 
e:sei uno degli organi meglio ascoltati della stampa, 
mando il mio brindisi, col quale intesi additare 
ad una questione piena di conseguenze per l’ay- 
venire. La stampa inglese, che è senza dubbiola 
più pratica degl’interessi generali del commercio, 
è anche questa volta la prima a rivelare i sin- 
tomi di un sistema malinteso iniziato oltremonte 
in occasione dell’inangurazione della galleria del 
Fréjus (mi pare che si dovrebbe adottare questo 
nome e non quello del Cenisio, che dista venti 
chilometri dalla Galleria, evitando così di popola- 
rizzare un grosso errore geografico.) Nello Stan- 
dard del 18 corr. mese, una corrispondenza da 
Modane del 13, dopo aver fatto in succinto la sto- 
ria della galleria, così si esprime: 

Quanto sia l'utile che ne deriva, non sol- 
tanto per l’Italia, ma pel mondo intero, è sn- 
i perfluo il dimostrarè ; ma nessuno poteva sospet- 

tare che una grande nazione, come la Francia, 
' opponesse e continuasse anche ora ad opporre 
ogni sorta di ostacoli a questa grande impresa. 
Essa fu cominciata dal solo genio italiano, dal- 
l'industria italiana, con danaro italiano, in quel 
tempo in cui il piccolo Piemonte non era trasfor 
mato ancora in Italia unita. È noto il costo dell’aiuto 
francese. Nizza fu ceduta e con Nizza Sayoia, per 
cui una parte della galleria alpina venne ad es- 
sere su territorio francese, ed allora fu fitrmata 
una convenzione fra i due governi, e la Francia 
si obbligò a contribuire alla spesa del tunnel, la- 
sciandone tuttavia la parte esecutiva all’Italia, 
Poco a poco Cavour dimostrò che poteva a suo 
beneplacito rompere i fili tenuti alle Tuileries ; 
invece di quella sognata confederazione, nella 
quale il Papa avrebbe avuto una parte impor- 
tante, sorse quel popolo potente ed unito che ha 
ora Roma per capitale, ma Vittorio Emanuele per 
sovrano. Da quel momento la Francia si mostrò 
ostile all’impresa alpina. Da Susa a Brindisi uno 
Stato. solo toglieva gli ostacoli e gli impedimenti 
derivanti da sminuzzate signorie; per tutti fu evi- 
dente che la via dell'Inghilterra per l'Oriente era 
quella di Susa e Brindisi. 

Bisognaya salvare Marsiglia ad ogni costo! ed 
ecco come per disgustare i viaggiatori da questa 
via molto più breve, anche mentre correva la 
ferrata del Fell, furono ùsati ogni sorta di impe- 
dimenti per far perdere tempo e dar noia. Onde 
il lettore m’intenda più chiaramente, preferisco 
render conto del mio,proprio viaggio. Partivo da 
Parigi la sera alle 8 40 e giunsi a Macon alle 6 
del mattino viaggiando stupendamente con. una 
velocità di 65 chilometri all'ora col treno che 
prosegue per Lione e Marsiglia, quindi continuavo 
| per Culoz sempre in modo soddisfacente. Qui foi 

obbligato a fermarmi un’ora e mezza! quindi al 

Testo del viaggio di circa 118 chilometri, che si 

potevano comodamente percorrere in due ‘ore e 

mezza, furono impiegate, senza il minimo biso- 

gno, cinque ore! In altri termini la velocità del 
treno di Marsiglia, che è di 65 chilometri all’ora, 

è ridotta per quello d’Italia a 23 chilometri ! 

To temo molto che questo inqualificabile pro- 
cedere non verrà cambiato dopo l'apertura della 
Galleria, se i governi d’Italia e d'Inghilterra uniti 
non si decidano a fare una questione di urgente 

i importanza. Per dare un’altra prova dello spirito 
di cui è animata la Francia farò osservare che, 
mentre dalla parte italiana i 40 chilometri da 
Bardonecchia a Bussoleno sono terminati da due 


i 
Ù 
i 


ferrovia Parma e Spezia con Pontremoli, sono 
ormai ultimati e che ora si sta attendendo con 
grandissima alacrità a quelli di calcolo, per 
averli compiti nel più breve tempo possibile. 

È una notizia che volontieri rechiamo a co- 
noscenza del pubblico, perchè riguarda un’o- 
pera della maggiore importanza pel ‘nostro 
paese. 


— La Lomlardia crede sapere che le diverse 


compagnie di assicurazione contro i danni degli | 


incendi si sono poste tra loro d’accordo per 
domandare al governo che proceda ad inchieste 
rigorose per scoprire le cause dei tanti incendi 
recentemente avvenuti, e che siano sottoposti 
a processo coloro, che ne risultassero autori. 


— Ci scrivono dalla Spezia che il Consiglio 
municipale di quella città con sua delibera- 
zione del 19 corr. esternava un voto di rin® 
graziamento al contrammiraglio Cerruti ed 
esprimeva le proprie. condoglianze per la sua 
partenza, Col primo del prossimo oltobre in- 
fatti esso andrà ad assumere in Napoli..il 
comando del 2° dipartimento. — Durante la 
sua gestione egli si è mostrato con tutti com- 
pitissimo gentiluomo; e come superiore dai 
suoi dipendenti si è fatto amare e stimare. 

I capi di servizio non hanno trovato finora 
miglior persona, è maggior appoggio, per la 
qual cosa, tutto è proceduto, per opera sua, 
nel miglior modo possibile. 

Un tempo sì è dovuto temere per un certo 
rilassamento nella disciplina della marineria, 
ma egli, avvertito, ha saputo recarci opportuni 
rimedi ed i primi mali sono stati anche gli 
ultimi. 

Si può assicurare, senza tema di essere 
smentiti, che il comm, Cerruti partendo dalla 
Spezia lascia in molte e. molte persone buona 
memoria di sè, per i pregi che lo adornano 
e come privato e come pubblico funzionario. 


— Il Piccolo di Napoli del 23 scrive: 


Grediamo che domani S. M. sottoscriverà il 
decreto che, accettando le dimissioni del-gene- 
rale Carrano, nominerà comandante la guardia 
nazionale di Napoli il generale Materazzo. Ci 
congratuliamo col governo del Re dell’ottima 
scelta. 

Il comandante in secondo duca di Atri, in- 
terpellato, rispose non poter accettare lo stesso 
ufficio per ragioni personali. 

— Leggiamo nella Nuova Patria di Napoli 
che è stata costituita una Commissione per pre- 


sentare al ministro di agricoltura e commercio } 


una compiuta relazione sul modo come si è 
compiuta l’esposizione marittima, e sugli utili 
effetti che ha prodotti o potrà produrre. 

— Il Consiglio. provinciale di Grosseto. deli- 
berò di concorrefe, per 40 anni. al quarto della 
spesa di mantenimento in una scuola magi- 
strale -di dieci alunne maestre da destinarsi 
all’insegnamento nel proprio paese. 


Esposizione di Varese. — Il Pun 
golo di Milano ba il seguente telegramma da 
Varese, 23 settembre: — Stamattina ebbe 
luogo la solenne inaugurazione dell’esposizione 
e del congresso agrario: fra uno straordinario 
concorso di popolazione. 

Presiedeva alla. solennità il senatore Beretta, 
quale rappresentante il ministro del commercio. 

Vi assistevano il prefetto della provincia, la 
direzione della Società agraria milanese e. le 
autorità locali. 

Parlarono il sindaco della città, il comm. 
Beretta ed altri. 

L'esposizione è ricchissima. 

Coltellate. — Si legge nei giornali di 

i Napoli: 
Giuseppe de Maio, colono a Capodimonte; 


mesi, i 15 che corrono da Modane a San Michele I trovò in una sua terra Aniello Montefusco, 


non sono ancora pronti. 

Chiunque abbia fatto il viaggio da Torino a 
Parigi e viceversa, riconoscerà -la esattezza di 
| questa relazione. Tu sai quanto sia amico di Fran- 
cia e sia fra quegli italiani che non stimano aver 
pagato il debito di riconoscenza all’ imperatore 
Napoleone III con la cessione di due provincie, 
ma ti confesso che divido interamente l’appren- 
sione dello Standard, e perciò faccio appello alla 
stampa italiana, onde unita a quella di tutta Eu- 
ropa allontani il pericolo di vedere sacrificato 
l'interesse generale a quello municipale. 

Più presto si dimentica la morte del padre che 
quella del proprio patrimonio; è una dura, ma 
pur troppo verissima verità detta dal Segretario 
fiorentino, e l'Inghilterra che oggi è la prima a 
protestare. contro gli impedimenti frapposti .al , 
Viaggio attraverso il Fréjus, non fu ultima ad op- 

si a} daglio de}l’Istmo che in.parie minacciava 
i suoi interessi; mentre ora si vale di quella 
nuoya linea e ne risente vantaggi grossissimi, La 
Francia non deve dimenticare questo esempio pal- 
Pitante e rammentare che il vero progresso pro- 
dotto dalla libertà commerciale sta nella concor- 
reùza, la quale diventa îl più potente fattore della . 
ricchezza. i 

Torino; 22 settemJire 1871. | 


E. RiGnAWi. 


| 
i NotIzIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nel giornale Le Finanze: 
Abbiamo notizia dei risultati degli esami di 
| concorso subiti dagli aiuti agenti delle impo- | 
ste per passare ad agenti. i 
Ci consta che i candidati ammessi all’esame | 
! farono 172 — di questi, 11 non si presenta- 
rono, e 8 furono dichiarati non idonei in se- | 
guito allo esperimento della prova orale; dei 
153 rimanenti e dei quali furono giudicati i 
favori serittî, svio 59 furono ammessi. Questi 
! soli quindi potranno conseguire il posto di a- 
| gente. > ne "= 
i — Leggiamo nella Gazselta di Parma: 
L Sappiamo che gli studi in luogo relativi alla 


che aveva tolto due mele; gli si avventò con- 
tro e gli die’ due coltellate sul capo. — Per 
due mele! 


—— _—__—_e 


NOTIZIE ULTIME 


Un dispaccio da Parigi, che diamo in 
questo foglio, reca una smentita del Jou- 
nal Officiel a due notizie che attribuisce 
all’Opinione e che .L’ Opinione non ha 


{ pubblicate. 5 


Il Journal Officiel farebbe bene d’indi- 
care il foglio in cui L'Opinione avrebbe 
preteso sapere che-Pambasciatore di Fran- 
cia presso la Santa Sede sia stato disap- 
provato dal suo governo e che il signor 
di Choiseul non ritorni più in Italia qual 
ministro plenipotenziario. 

Probabilmente il Journal Officiel è ca- 
dutò in qualche equivoco, e nen ne sa- 


| remmo: sorpresi, perchè si può esser gior- 


nale. ufficiale di Parigi ed ignorare @ 
frantendere ciò che pubblicano i fogli de- 
gli altri Stati, sebbene vicini alla Frangia. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 25: 


It governo ha ricevuti dal conte Torre, pre- 
fetto di Milano, i due seguenti telegrammi : 


! « Milano, 24 settembre, ore 9.25 sera. 


« S. M. il Re col suo seguito è giunto a 
Milano alle ore 5.25 pomeridiane. Fu rice- 
vato ‘alla stazione dalle autorità civili e mili- 
tarive da una folla plaudente. La città è illu- 
minata ed imbandierata. » 


- € Milano, 25 settembre, oreA 30 pom. + 


« S. M. il Re si recò stamattina all’Espo- 
sizione. Vi fu ricevuto dal prefetto, dal mu- 


nicipio e dal comitato. S. M. si trattenne 
lungo tempo ad osservare quanto di raro e di 
importante figura nelle sale dell'Esposizione, 
esprimendo manifestamente la sua compia- 
cenza per la ‘copia ed i pregi degli oggetti 
esposti. Al suo giungere e al momento della 
| Sua partenza, nonchè pel tempo che sì trat- 
| tenne, S. M. fa dovunque accolto con calo=- 
rosissime acclamazioni. > , 


eee ee 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI) 


Torino, 24. — Il Re partì stamane per 
Villafranca per assistere alle fazioni militari. 
Questa sera andrà a Milano, ove domani visi- 
terà l’Esposizione. Martedì andrà a Caldiero 
per assistere alle altre manovre. Quindi andrà 
| a. Venezia, ove soggiornerà il giorno 27. 

Il 28-ritornerà a Verona per assistere alla 
chiusura delle”fazioni, quindi farà ritorno a 
Torino. 


Parigi, 24, — © Sièele assicura che la 
Commissione permanente si riunirà domani a 
Versailles. 

Tutti i giornali annunziano che il governo 
prepara il prossimo pagamento del quarto 
mezzo miliardo. 

Il Moniteur dice: Se questa operazione rie- 
| sce, lo sgombero di sei dipartimenti non s1 
farà attendere. Il gabinetto di Berlino dovrà 
offrirci altre concessioni nel caso persistesse 
i a reclamare il regime in favore dei prodotti 
manufatturieri dell’ Alsazia.U 

Cagliari, 24. — Jeri la Talpamarina Toselli 
riusci a tagliare un filo. telegrafico affondato 
nella darsena. 

Parigi, 25. — Il Journal Officiel annunzia 
che il marehese Sayve, segretario d’ambasciata 
di prima classe, fu nominato nello stesso grado 
alla legazione, francese in Italia in luogo di 
Villestreux. 

0 stesso giornale dice: Il giornale italiano 
L'Opinione pretende, sapere che l'ambasciatore 
di Francia presso la S. Sede avrebbe avuta 
qualche disapprovazione da parte del suo go- 
verno, e che il conte di Choiseul debba avere 
un successore come ministro di Francia in 
Italia, Queste due notizie sono assolutamente 
false. 


BORSE 
Firenze, 25 CL) 25 


Rendita 5 % è 63 32172, 62:95 
Napoleoni d'oro 921 1 


» 


Londra, 3 mesi .-| 26 58 | 26 5 

Marsiglia, vista + | 106 90 | 104.95 
Prestito nazionale . «| _88,—.| 87.60 
Azioni Tabacchi .. «= | 717 503 715 50 
Obbligazioni Tabacchi ...| 496 — | 495 — 
Azioni della Banca Nazion.. {2840 — {2825 — 
Ferrovie Meridionali . . . . | 407 25 | 405 50 
Obbligazioni Meridionali | 201 50] 200 — 
Buoni Meridionali... . +. | 49 — sr _ 
Obbligazioni Ecclesiastiche . | 87 — 6 


80 
Banca toscana . 0.0. |1545 — 1154712 


Borsa debole 
_—r_11AAaoEmgz 
GIACOMO DINA, DmETTORE, 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
BORSE DI COMMERCIO 
—.Borsa di Roma del 24 settembre 


Noma  Gont. 

Rendita italiana &.00 jo. ome 6290 
Consolid, Romano 5 UH ., a — = 68 — 
Imprestito Nazionale ,.. 34 e 8825 
Detto piccoli pezzi. j.s —"= 8860 
Obblig. Beni Eccles, 5.00... —-— 8660 
Certificati sul tesoro 8 00, . 537 50 498 — 
Detti Emissione 1860-64, —-— 66.90 
Detti concambiati...;., —= =— 


Banca Nazionale italiana , ». . 1000 — 
Banca Romana. 4: #4 è è > 1000. 1122 — 
Azioni Tabacchi... +0 500 = 
Obbligazioni detta 6 fijù ,,. 300 — — — 
Strade Ferrate Romane, + 4 a. 500 — 99— 
Obbligazioni dette. . . +...» 500 — 1604 = 


Strade Ferrate Meridionali, . 500 — —— 
Buoni Merid, 8 070 (oro). .. BI —- — 
Società Romana delle Miniere 

di ferro... ....c000 58750. — — 


Società Anglo-Romana per l'il- 
luminaziena a gaz ..., r4 + 500 = 638 — 
Gaz di Civitavecchia. » «0.0 500 £98 — 
Pio Ostiense. . + +00, 490 — 
Borsa di Milano del 23 settembre, 


Nom, Pr.fatti 

Rendita italiana 5 9 conto — — 63 10 
5 » 5°, fim —-— 6295 
Azioni Banca Nazioh. fonti 298299 — — — 
Td. SS, FF. Meridion. fim. — — 40550 
Boni id. f.m 49 — —— 
Td, Città di Milano 1860 coi, —-— —-— 
Id, Beni demaniali cont, 493 — — — 


Borsa di Geneva del 23 settembre 
Ult.corso Cor.pr; 


5: "7, Rendita italiana cont. — 4a 
Idi “cid, © cid fim 6329 6355 
Banca d'Italia ; ... . -f. m. 2830 — 2830 — 
Gredito mobil. ital v.40° f.m. 607 — 610 — 


Obbl. SS. FR,L-V; Italia eontr. 


SOCIETÀ GENERALE 


CREDITO AGRARIO 


DI ROMA 


Sottoscrizione pubblica 
A 5,000 AZIONI DA LIRE 250 


Nedi lAwviso in 4.a pagina. 


SOGIETÀ GENERALE 


per lo svolgimento dell'agricoltura nei circondari suddetti | 
Capitale Sociale: 10 MGlioni 


DIVISO IN DIECI SERIE DI UN MILIONE CIASCUNA 


REGNO Ud D'ITALIA 


I CREDITO AGRARIO — 


Nei Circondari di Roma Marittima e Campagna. 


SOCIETA? ANONIMA. 


RAPPRESENTATO DA 40,000 AZIONI DI LIRE 250 CIASCUNA 


Sottoscrizione Pubblica 
alla 4.a è 2a Serio sul Capilale di L. 40,000,000 rappresentanti 8,000 Azioni di 250 cadauna. 


> 


lo(ehni_ ici [e_Mr_w REISER AA _ZEICOE: 
OVIDI ERCOLE Direttore generale della Compagnia Fondiaria. Ro- 


PRESIDENTE 
ORSINI Doù FILIPPO, principe di Roccagorga. 
VICE-PRESIDENTE 


LEZZANI marchese MASSIMILIANO. 


Una gran parte della proprietà agricola del circondario di Velletri e 0, ov 
proprietari, i quali per isvolgere la ricchezza delle loro terre, mancano dell’organizzazione del credito che è il più 


La mancanza assoluta di una Società Generale di Credito Agrario in questi ricchi territori fa sì che il presti 


per cento. 


CONSIGLIERI 


COLONNA Don MARCANTONIO, duca di Marino. 
CAETANI Don ONORATO, principe di Teano. 
® CAPRI GALANTI cav. GIUSEPPE. 


‘ANTONELLI conte FRANCESCO. 
Direttore della Società, sig. C. LEOPOLDO GHIRELLI. 


mana. 
PIACENTINI FRANCESCO. 


RAPINI MARIO, marchese di Castel Delfino. 


RISOLDI cav. GIOVANNI. 


Programma: : 


vinciali, sia di altri lavori destinati allo svolgimento dell'industria agraria. 


Era quindi sentito il bisogno di promuovere la formazione di un Consorzio di Capitalisti, i qua 


pari alla prudenza, asssicurerà agli Azionisti dei beneficii superiori all'aspettativa. 


Società essenzialmente romana: nel suo Consiglio d’Amministrazione non seggono speculatori, 
li conoscono, circondati da una stima giustamente meritata, forniti inoltre, e sopra ogni altra cosa, della conoscenza p 
Il capitale sociale è di dieci milioni di lire, diviso in 10 serie di un milione ciascuna, e ogni serie è composta di 
Il Consiglio d’Amministrazione della Società Generale di Credito Agrario ha deciso di emettere per ora due milioni sui dieci, dei quali è 


Oggetto della Società 


La Società generale di Credito Agrario co- 
stituitasi col capitale di dieci milioni di lire 
italiane ha per iscopo: 

4° di fare, o agevolare con la sua garanzia, 
agli agricoltori ed ai proprietari di beni stabili, 
nei limiti della ‘loro solvibilità, lo sconto ella 
negoziazione dî promesse di pagamento, di cam- 
biali, biglietti all'ordine, polizze di derrate, cer- 
tificati di deposito delle medesime, e di altri 
recapiti aventi una scadenza non maggiore di 
novanta giorni. Questa scadenza potrà, mediante 
successivi rinnovamenti, essere prelugnata fino 
ad un anno. 

Per lo sconto di cui sopra, la ‘Società ri- 
chiede lo avallo di una seconda firma, a_ga- 
ranzia di quella del debitore diretto, o per lo 
meno una forma qualunque di atto debitorio 
commerciale che presenti la responsabilità ‘in 
solido dei due solvibili : 

2° Di prestare e aprire crediti e conti cor- 
renti per un termine non maggiore di un anno 
sopra pegni facilmente realizzabili, costituiti da 
cartelle di credito fondiario, da predotti agrari 
depositati in magazzini generali, o presso per- 
sone di conosciuta solvibilità e responsabilità ; 

3° Di emettere in rappresentanza delle ope- 
razioni indicate ai paragrafi precedenti, titoli 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA E APERTA NEL GIORNI 24, 25, 


speciali di credito al portatore. pagabili a vista; 

4° Di emettere biglietti all'ordine, nomina- 
tivi per qualunque somma, trasmissibili per via 
di girata, pagabili a vista; 
5° Di ricevere somme in deposito, in conto 
corrente con o senza interessi rilasciando cor- 
rispondenti apoche di credito a guisa di che- 
quès 3 

6° Di scontare con solide garanzie ai pro- 
prietari le fittanze e così pagarle per conto dei 
fittaiuoli, con subentrare nei diritti dei proprie- 
tari stessi; 

7° Di eseguire qualunque riscossione e pa 
gamento, e fare qualunque operazione per conto 
di terzi, relativamente ai numeri che proce- 
dono; 

8° Di promuovere la formazione di consorzi, 
di bonifiche e dissodamenti di terreni, di rim- 
boscamenti, di canali d’irrigezione, di strade 
Vicinali, forestali, comunali e provinciali, ed 
altri lavori destinati allo svolgimento dell’indu- 
stria agraria; e di incaricarsi per conto di detti 
consorzi dell’emissione dei loro prestiti; 

9° Di promuovere le istituzioni di magazzini 
per il deposito e Ja vendita di derrate, e di 


fare anticipazioni sul valore delle medesime; 

10° Di assumere con solide garanzie il pa- 
gamento delle pubbliche imposte dovute dai 
proprietari e dai fittaiuoli; 


L'immenso Agro Romano poi, di cui è nota la straordinaria fertilità ed in pari tempo l'abbandono completo 


sappia trarre partito dalla sua condizione, sia promovendo la formazione di consorzi, di bonifiche e dissodamento 


41° La Banca sinterdice assolutamente di 
attendere a speculazioni di Borsa di qualunque 
specie, di operare sulle proprie azioni, di pre- 
stare sui fondi pubblici, e di mettersi allo sco- 
pérto per le operazioni indicate al capovenso 
dell’articolo 7. 

Il concetto che informa, il programma di 
questa Società essendo il più pratico e il più 
opportuno, offre tutte le guarentigie della più 
assoluta solidità. 

1 promotori della Società Generale figurano 
tra i più ricchi e più onesti proprietari della 
provincia di Roma, e nessun'altra società pc- 
teva mettersi alla testa di una simile impresa 
alla quale occorre profunda cognizione déi bi- 
sogni dei paesi ove estende le sue operazioni. 

La società. non vircoscrive le sue operazioni 
ai circondari di Roma, Marittima e ‘campagna 
ma intende col tempo di stabilire le sue suc- 
cursali in tutte le provincie italiane, incomin- 
ciando per ora da quelle ove maggiore è il bi- 
sogno e maggiore quindi si presenta la certezza 
di eccellenti ‘operazioni. 

Il posseso di una o più azioni della Società 
Generale di Credito Agrario ‘dà diritto ad ‘es- 
sere ammesso al credito della medesima. 


Benefizi e dividendi. 


L’anno sociale comincia col 1° gennaio e 
finisce col 34 dicembre. 


Le azioni hanno diritto : 
4° Ad un interesse fisso del 6 0/0 pagabile 
semestralmente; 


2° AI 75 0;0 dei benefizi ‘constatati dall’in- 
ventario annuo. 


Durata e sede della Società 


La dura'a della Società è fissata a 25 anni 


e potrà prorogarsi. 
La sede sociale è di diritto nella capitale del 
Regno d’Italia. 


Condizione 
della Sottoscrizione 


Le azioni che si emettono sono 8000 e ven- 
gono emesse a L. 250 ciascuna. 

Desse hanno diritto agli interessi del 6 0/0 
a datare dal 1° luglio 1874 sulle somme ver- 
sate ed ai dividendi a datare dal 1° gennaio 1872. 


DEL CORRENTE MESE DI SETTEMBRE 


ROMA presso beta dle Di: FIRENZE >» B. Testa e Comp. via| VENEZIA » J. Henry Teixeira de 
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sa ‘Lia Sottoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso periodo di tempo a BERNA, GINEVRA. 


XELLES. 


Fratelli Fumagalli. 


ed în tuttte le altre città d'Italia presso i corrispondenti delle Case sopraindicate. 


quella del circondario di Frosinone, ove s'incontrano i più fertili terreni d'Italia, è divisa in un.gran numero. di piccoli .ed . industriosi 
polente aiuto della ricchezza agraria. 
to del denaro non si effettua che da privati, e che lo sconto salga ‘sovente dal quindici al venti 


in cui giace da secoli, offre pure l'occasione di ‘effettuare colossali profitti per una Società che 
di terreni, di imboscamenti, di canali d'irrigazione, di strade vicinali , forestali, comunali6 pro- 


li costituissero sopra basi solide una vera Società Agraria, e questa Società, che sarà amministrata ‘con:senno 


ma invece distinti uomini e personaggi iniziati ed esperti ‘in ‘affari di agricoltura, apprezzati da tutti quelli che 
rofonda del loro paese, delle sue aspirazioni e ‘dei suoi bisogni. 

4 mila azioni di L. 250 ciascuna. 
composto il capitale sociale. 


Versamenti 
Le azioni sono pagabili come appresso ; 
L. 20 all’atto della sottoserizione; 
» ‘30 dal 4° al 40 ‘novembre; 
» 75. due mesi dopoil 2°wersamento. 


L. 1425 totale. 


Le rimanenti lire 125 nou saranno pagabili 
se non quando lo esigano i bisogni della S0- 
cietà, la quale dovrà prevenite i sottoscrittori 
almeno tre mesi innanzi per mézzo ‘di ‘avviso 
da inserirsi nella Gazzetta ‘Ufficiale «del regno 
e da ripetersi per due volte consecutive, a meno 
che non piacesse alla società ‘di rivolgersi di- 
rettamente ai singoli azionisti. i 

Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
dovuti godrà sulle somme anticipate Jo,sconto 
del 6 0,0 annuo, calcclandosi l’anno sul tempo 
che rimarrà a maturare tra l’epoca del versa 
mento e la dilazione concessa agli azionisti. 

_Al momente del 3° versamento di lire 

di cui sopra, sarà consegnato al sottoscrittofe 
in cambio della ricevuta provvisoria un titolo 
al portatore, della società, negoziabils alla Borse. 


PAGAMENTI 


degli interessi ‘e “dividendi 
, Per facilitare ai portatori dei titoli la risco 
sione degli interessi e dividendi, il pai 

si effettuerà nelle principali eittà d’Italia preso 

i banchieri che saranno ‘indicati a suo tempo. 
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Nel caso che la sottoscrizione pubblica sorpassasse il N. di SO000 Azioni il Consiglio d’Amministrazone si riservà'il diritto di ri 
durre il numero delle Azioni sottoscritte proporzionatamente oppure di accettarle emettendo le vabbagiiht serie 
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